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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1049  DEL  28/05/2024 
SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 

U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI WELFARE INCLUSIONE 
SOCIALE E ABITARE 

 
 
OGGETTO: ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI FACILITAZIONE 
DELLA MOBILITÀ CASA LAVORO PER LAVORATORI CON DISABILITA 
 
 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
 
1) In relazione all’”Avviso pubblico per l'assegnazione di contributi per iniziative di facilitazione 

della mobilità casa-lavoro per lavoratori con disabilità a carico del Fondo regionale disabili”1, 

emanato a seguito delle delibere della Regione Emilia Romagna2, approva gli esiti dell'istruttoria 

di assegnazione dei contributi a favore dei singoli richiedenti; 

2) approva l’elenco dei beneficiari (Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto, 

allegato in forma riservata, dando atto che coerentemente con quanto stabilito dall' art.26, co. 4 

del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. “è esclusa la pubblicazione dei dati 

identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti del presente articolo, qualora da 

tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di 

 
1 Approvato con determina senza impegno di spesa n° 201/2024 
2Deliberazione della Giunta Regionale n. 943/2023 “Riconoscimento dei contributi a sostegno della mobilità casa-lavoro: criteri di 

riparto e assegnazione – Anno 20223 in attuazione della propria deliberazione n. 2326/2022. 
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disagio economico-sociale degli interessati”; 

3) dà atto che l'ammontare dei contributi da assegnare è pari a € 265.465,00;  

4) dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 265.465,00 

sul Cap. S 106278/0 - Trasferimenti correnti a famiglie - Cdc 133 (Cod. SIOPE 1040205999) in 

favore di DIVERSI PER CONTRIBUTI MOBILITA' CASA LAVORO (codice: 67549) per 

ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI FACILITAZIONE DELLA 

MOBILITÀ CASA LAVORO PER LAVORATORI CON DISABILITA  utilizzando fondi 

trasferiti dalla Regione Emilia Romagna3;  

5) dispone di provvedere al versamento delle somme di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

6) autorizza conseguentemente con atto successivo alle liquidazioni a favore dei richiedenti 

beneficiari del contributo, come individuati all’allegato A) parte integrante e sostanziale del 

presente atto, allegato in forma privata; 

7) dà atto che, come previsto dall’avviso4 ,la Città metropolitana ha provveduto al controllo del 5% 

delle domande presentate5 oltre ai controlli richiesti dai territori; l'esito dei controlli è riportato 

all'allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto, allegato in forma privata; 

8) dà atto che il Servizio promozione diritto allo studio e supporto amministrativo del Settore 

Istruzione e Sviluppo sociale predisporrà il rendiconto da presentare alla Regione Emilia-

Romagna entro il 30 settembre 2024; 

9) dà altresì atto che saranno trasmessi agli Uffici di Piano gli elenchi con i beneficiari del 

contributo; 

10) dà mandato Servizio promozione diritto allo studio e supporto amministrativo del Settore 

Istruzione e Sviluppo sociale di comunicare ai richiedenti l’esito dell’istruttoria; 

11) dà atto che, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 241/90 s.m.i., responsabile del procedimento è la 

Dott.ssa Maria Luisa Costanzo, e che la stessa dichiara, ai sensi dell'art 6-bis della medesima 

legge di cui sopra, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, neppure potenziale, con i 

soggetti beneficiari del presente provvedimento; 

12) precisa che si provvederà agli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 

trasparenza nella pubblica amministrazione6; 

 
3 Acc.183/2024 
4 artt. 8 “istruttoria delle richieste di contributi” e 11 “controlli, valutazione e monitoraggio”, per l’assegnazione di contributi per 

iniziative di facilitazione della mobilità casa-lavoro per lavoratori con disabilità a carico del fondo regionale disabili di cui all’art. 
14 della l. 68/99 e della l.r. 17/05 degli interventi” dell’avviso approvato con DD n° 201/2024. 

5 PG 28567/2024 
6Ai sensi degli articoli 7 e 26 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni."e nel rispetto di quanto disposto dal 
vigente Programma Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di Bologna – 
Anni 2020-2022 
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13) informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 gg o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., 

entrambi decorrenti dalla data della comunicazione dello stesso provvedimento. 

 

 
MOTIVAZIONE 

La Legge 56/2014 assegna7 alla Città metropolitana funzioni in materia di promozione e 

coordinamento dello sviluppo sociale ed economico. 

Coerentemente al dettato legislativo, lo Statuto della Città metropolitana prevede8 che, in base ad 

appositi atti convenzionali, le Unioni e i Comuni possano delegare loro funzioni alla Città 

metropolitana9, individuare forme di cooperazione e collaborazione con la Città metropolitana per 

l'organizzazione e la gestione condivisa di servizi e funzioni. 

Tra le numerose finalità perseguite dai Comuni e delle loro Unioni in stretta collaborazione con i 

distretti del territorio metropolitano, vi è quella di assicurare il pieno diritto al lavoro delle persone 

con disabilità, attraverso l'utilizzo delle risorse del Fondo Regionale Disabili. 

La Regione Emilia Romagna con DGR n. 2326/2022 ha il programma annuale Fondo regionale 

disabili e con successiva DGR n. 943/2023 “Riconoscimento dei contributi a sostegno della mobilità 

casa-lavoro: criteri di riparto e assegnazione – Anno 2023, in attuazione della propria deliberazione 

n. 943/2023” ha assegnato alla Città metropolitana di Bologna il budget complessivo risultante dalle 

somme previste per i singoli Distretti del territorio metropolitano. 

Fino al 2019 le risorse del Fondo erano gestite in autonomia dai singoli territori, con problemi di 

disparità di trattamento. Nel 2019 è stato siglato l'Accordo attuativo della Convenzione quadro per 

la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana di Bologna, Unioni e singoli Comuni, per la 

gestione unitaria e centralizzata delle risorse del fondo regionale disabili per la mobilità 

casa-lavoro10. Nel 2022, con atto del Sindaco n. 226 del 18/10/2022 è stato approvato in sostituzione 

del precedente l’Accordo attuativo della Convenzione quadro, per la collaborazione istituzionale fra 

Città metropolitana di Bologna, Unioni e Comuni non associati dell'area bolognese, per la gestione 

unitaria e centralizzata delle risorse del fondo regionale disabili per la mobilità casa-lavoro. Tale 

Accordo, al pari del precedente, prevede la competenza della Città metropolitana allo svolgimento 

dell'intero procedimento (emissione dell'avviso metropolitano; determinazione, assegnazione e 

liquidazione dei contributi ai beneficiari, a seguito dei controlli di legge; rendicontazione delle risorse 

utilizzate). 

 
7 Ai sensi dell'art. 1 comma 44 lett. e) e comma 86 lett. a) della L. 56 del 7 aprile 2014. 
8  Si veda art. 20 
9  In base a quanto previsto dall'art. 19 dello stesso Statuto. 
10Approvato con atto del Sindaco n.177/2019. 
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Visto l’Accordo, la Regione, con delibera n° 943/2023, ha assegnato alla Città metropolitana di 

Bologna il budget complessivo risultante dalle somme previste per i singoli Distretti del territorio 

metropolitano, pari ad € 265.465,00. 

La Città metropolitana ha pertanto approvato l'“Avviso pubblico per l'assegnazione di contributi per 

iniziative di facilitazione della mobilità casa-lavoro per lavoratori con disabilità a carico del Fondo 

regionale disabili”11, prevedendo quale unica modalità di presentazione a compilazione di un form 

on line12. In risposta all'Avviso sono state presentate 178 (centosettantotto) domande. 

Come previsto agli art. 8 - istruttoria delle richieste di contributi e art. 11 - controlli, valutazione e 

monitoraggio degli interventi, dall’avviso pubblico, la Città metropolitana ha provveduto al controllo 

del 5% delle domande presentate, pari a nove domande. Per il controllo a campione è stato predisposto 

un elenco numerato in ordine alfabetico con i nominativi dei richiedenti e, ai fini della selezione del 

campione da sottoporre a verifica, è stato utilizzato il generatore  di numeri casuali reperito sul sito 

della Regione all’indirizzo https://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/. L’esito della 

procedura ha generato nove numeri casuali; ogni numero è stato associato al nominativo 

corrispondente contenuto nell’elenco predisposto per il controllo13. 

Il controllo sulle nove domande selezionate14, ha condotto al seguente esito: nove domande 

ammissibili. Gli esiti del controllo sono riportati nell’allegato B), parte integrante e sostanziale del 

presente atto, allegato in forma privata. 

Al termine dei controlli formali, espletato il calcolo dei contributi richiesti con le indicazioni dei 

richiedenti, è emersa la necessità di ridefinire la quota di contributo concessa in quanto l’ammontare 

dei contributi è risultato ad € 399.384,95 e ha quindi superato la soglia del contributo assegnato dalla 

Regione pari ad € 265.465,00. Come previsto pertanto dall’art 5 dell’avviso15, in tal caso l’importo 

del contributo unitario da assegnare è stato ridotto in modo proporzionale pari al 33,531546 % salvo 

arrotondamenti, fino all'utilizzo dell’intera la somma stanziata. 

Al fine di concludere il procedimento nei termini previsti dall’Avviso16, con il presente atto si 

approvano dunque gli esiti dell’istruttoria e si provvede ad impegnare la cifra complessiva di 

€265.465,00 come indicato in decisione. Alla spesa si farà fronte sul capitolo sul capitolo 106278 

 
11Vedi nota 1 
12Come previsto dall’avviso approvato con DD 201/2024 le domande sono state presentate al seguenti link 
https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD_SERSOC_009 
13 PG 28567/2024 
14 PG 28567/2024, PG 28736/2024, PG 28733/2024, PG 28737/2024, PG 28731/2024, PG 28714/2024, PG 28729/2024, PG 
28720/2024, PG 28726/2024, 28718/2024 
15 Vedi nota 1 
16 Art. 8 Avviso 

https://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/
https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD_SERSOC_009
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“Trasferimenti correnti a famiglie – CDC 133” codice siope U.1.04.02.05.999 del Bilancio di 

previsione 2024-2026 anno 2024, utilizzando fondi assegnati dalla Regione Emilia Romagna17. 

Il presente atto non è soggetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L.136/2010, in 

quanto trattasi di trasferimento di contributi18 e pertanto non risulta necessario acquisire il CIG. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 
Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
Bologna, 28/05/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. PALTRINIERI FABRIZIA 19 

 

 
17 Acc.183/2024 
18 Determina Anac n°4/2011 par.4.6 
19 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


